
4 Settembre – S. Francesco di Assisi  
Francesco nacque ad Assisi nel 1182. Figlio di un mercante, da giovane aspirava a entrare 
nella cerchia della piccola nobiltà cittadina. Per questo ricercò la gloria tramite le imprese 
militari, finché comprese di dover servire solo il Signore. Si diede quindi a una vita di 
penitenza e solitudine in totale povertà, dopo aver abbandonato la famiglia e i beni 
terreni. Nel 1209, in seguito a un’ulteriore ispirazione, iniziò a predicare il Vangelo nelle 
città, mentre si univano a lui i primi discepoli. Con loro si recò a Roma per avere dal papa 
Innocenzo III l'approvazione della sua scelta di vita. Dal 1210 al 1224 peregrinò per le 
strade e le piazze d'Italia: dovunque accorrevano a lui folle numerose e schiere di discepoli 
che egli chiamava “frati”, cioè “fratelli”. Accolse poi la giovane Chiara che diede inizio al 
Secondo Ordine francescano, e fondò un Terzo Ordine per quanti desideravano vivere da 
penitenti, con regole adatte per i laici. Morì la sera del 3 ottobre del 1226 presso la chiesa 
di Santa Maria degli Angeli ad Assisi. È stato canonizzato da papa Gregorio IX il 16 luglio 
1228. I resti mortali di colui che è diventato noto come il “Poverello d’Assisi” sono 
venerati nella Basilica a lui dedicata ad Assisi, precisamente nella cripta della chiesa 
inferiore                                     (da Santi e Beati 
Quest’anno ricorre l’ottavo centenario del Cantico delle Creature  

 
 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 

• Domenica 28/09 – Con la Messa delle ore 18.00, presieduta dal 
Vescovo Claudio, il nuovo parroco fra Simone farà il suo 
ingresso ufficiale in parrocchia. 

  
• Venerdi 3/10 – Al termine della Messa delle ore 18.00 verrà 

celebrato il Transito di S. Francesco a cura dell’OFS.  
 

• Sabato 4/10 – Festa di S. Francesco 
 

 
ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 

Vescovi Paolo di anni 85 
Rialti Battisti Maria Pia di anni 89 

Sonnessa Vincenzo di anni 85 
 

La nostra comunità parrocchiale prega per questi fratelli e sorelle 
perché trovino in Dio un Padre che dona loro la vita eterna e si fa vicino ai 

familiari invocando per loro la consolazione della speranza cristiana. 
 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1 - 35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 
Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: www.facebook.com/arcellapd 
 

ss. Messe feriali: 8.00  -  18.00; 
ss. Messe pre - festive:  18.00 

ss. Messe festive 8.30 - 10.00 - 11.30– 18.00 - 19.30. 

 

 

L’Arcella 
 

Lettera settimanale della Parrocchia sant’Antonio d’Arcella   
28 SETTEMBRE 2025    ANNO  5°   N° 20 

 

IL VANGELO DI DOMENICA   28 SETTEMBRE  2025 
 

 

 

+ Dal Vangelo secondo Luca ( Lc 16, 19-31) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: 
«C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di 
lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un 
povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di 
piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla 
tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue 
piaghe. 
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad 
Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi 
fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e 
Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre Abramo, 
abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la 
punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro 
terribilmente in questa fiamma”. Ma Abramo rispose: “Figlio, 
ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro 
i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece 
sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato 
fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare 
da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi”. E 
quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a 
casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca 
severamente, perché non vengano anch’essi in questo luogo di 
tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Profeti; 
ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai 

http://www.santuarioarcella.it/
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morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo 
rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno 
persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”» 
 

Commento alla Parola  - Ermes Ronchi 

 
Storia di un ricco, di un mendicante e di un "grande abisso" scavato tra le 
persone. Che cosa scava fossati tra noi e ci separa? Come si scavalcano? 

Storia da cui emerge il principio etico e morale 
decisivo: prendersi cura dell'umano contro il 
disumano. Primo tempo: due protagonisti che si 
incrociano e non si parlano, uno è vestito di piaghe, 
l'altro di porpora; uno vive come un nababbo, in una 
casa lussuosa, l'altro è malato, abita la strada, 
disputa qualche briciola ai cani. È questo il mondo 
sognato da Dio per i suoi figli? Un Dio che non è mai 
nominato nella parabola, eppure è lì: non abita la 

luce ma le piaghe di un povero; non c'è posto per lui dentro il palazzo, 
perché Dio non è presente dove è assente il cuore. Forse il ricco è perfino 
un devoto e prega: " o Dio tendi l'orecchio alla mia supplica", mentre è 
sordo al lamento del povero. Lo scavalca ogni giorno come si fa con una 
pozzanghera. Di fermarsi, di toccarlo neppure l'idea: il povero è invisibile a 
chi ha perduto gli occhi del cuore. Quanti invisibili nelle nostre città, nei 
nostri paesi! Attenzione agli invisibili, vi si rifugia l'eterno. 
Il ricco non danneggia Lazzaro, non gli fa del male. Fa qualcosa di peggio: 
non lo fa esistere, lo riduce a un rifiuto, a un nulla. Nel suo cuore l'ha 
ucciso. «Il vero nemico della fede è il narcisismo, non l'ateismo» (K. Doria). 
Per Narciso nessuno esiste. Invece un samaritano che era in viaggio, lo 
vide, fu mosso a pietà, scese da cavallo, si chinò su quell'uomo mezzo 
morto. Vedere, commuoversi, scendere, toccare, verbi umanissimi, i primi 
affinché la nostra terra sia abitata non dalla ferocia ma dalla tenerezza. Chi 
non accoglie l'altro, in realtà isola se stesso, è lui la prima vittima del 
"grande abisso", dell'esclusione. 
Secondo tempo: il povero e il ricco muoiono, e la parabola li colloca agli 
antipodi, come già era sulla terra. «Ti prego, padre Abramo, manda Lazzaro 

con una goccia d'acqua sulla punta del dito». Una gocciolina per varcare 
l'abisso. 
Che ti costa, padre Abramo, un piccolo miracolo! Una parola sola per i miei 
cinque fratelli! E invece no, perché non è il ritorno di un morto che 
convertirà qualcuno, è la vita e i viventi. Non sono i miracoli a cambiare la 
nostra traiettoria, non apparizioni o segni, la terra è già piena di miracoli, 
piena di profeti: hanno i profeti, ascoltino quelli; hanno il Vangelo, lo 
ascoltino! Di più ancora: la terra è piena di poveri Lazzari, li ascoltino, li 
guardino, li tocchino. «Il primo miracolo è accorgerci che l'altro esiste» (S. 
Weil). Non c'è evento soprannaturale che valga il grido dei poveri. O il loro 
silenzio. 
La cura delle creature è la sola misura dell'eternità. 

 
 
 
 
Accogliamo con un fraterno e caloroso abbraccio i nuovi frati che, 
in questi giorni, sono arrivati nella nostra comunità per 
camminare e condividere assieme i prossimi anni. Fra John e fra 
Andrea, fra Bruno e fra Alessandro e, infine, fra Simone che nella 
messa di domenica 28 settembre delle ore 18.00 inizierà il suo 
ministero come parroco. Siamo colmi di gratitudine per il vostro 
arrivo, per la possibilità di avervi con noi, di conoscerci e di 
instaurare relazione, di condividere tempo e parole. Vi chiedo, 
però, una grazia: aiutateci sempre, con la vostra testimonianza, a 
ricordarci che il centro della nostra vita è Cristo, che il motore che 
muove e che sta alla base di ogni progetto trova forza nell’Amore 
di Lui. Avete esperienze diverse, avete doni e carismi differenti 
ma vi accumuna la scelta di seguire Francesco. Aiutateci a 
comprendere come la cura per gli ultimi, per gli emarginati sia 
alla base di una Comunità parrocchiale, accogliente e aperta al 
dialogo.  
Grazie di essere con noi, vi accogliamo e vi diamo il benvenuto. 
 

 
 
 
 

DOMENICA 28 SETTEMBRE LA S. MESSA DELLE 19.30 
VERRA’ CELEBRATA IN CAPPELLA S. FRANCESO. 

LA COMUNITA’ PARROCCHIALE 

SALUTA I NUOVI FRATI 

 

AVVISO IMPORTANTE 


